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Giallo sui biglietti olimpici 
per residenti e proprietari 
di seconde case a Cortina
«Nel comunicato stampa del Comune di Cortina 
del 22 gennaio 2025 era segnalato che sarebbero 
stati resi disponibili i biglietti per tutte le compe-
tizioni che si terranno nel territorio ampezzano. 
Tuttavia, i biglietti per lo sci alpino (femminile), 
disciplina sicuramente più ambita tra gli spettato-
ri, non sono ad ora mai stati resi disponibili per 
nessuna sessione e domani mattina (9 febbraio) il 
codice scadrà e bisognerà aspettare aprile per una 
eventuale e incerta possibilità di acquisto». 
Così scrive in una lettera alla redazione una citta-
dina in data 8 febbraio, nella finestra dei tre giorni 
di vendita dei biglietti olimpici riservati ai resi-
denti e ai proprietari di seconde case a Cortina. 
«Pur avendo fatto accesso alla biglietteria olimpica 
alle ore 10 di giovedì 6, non ho trovato biglietti 
disponibili per le gare di discesa femminile. Sa-
rebbe interessante sapere quanti di questi biglietti 
sono stati acquistati da residenti o proprietari di 
seconde case a Cortina» le fa eco un altro cittadi-
no. Le lettere sono pubblicate integralmente sul 
sito vocidicortina.it. 
A questo punto la prevendita dei biglietti per i 
cortinesi si tinge di giallo: come sono potuti essere 
finiti già alle ore 10 del 6 febbraio, ovvero appena 
aperta la prevendita riservata, i biglietti per lo sci 
alpino femminile? Perché invece si riusciva a pre-
notare per il bob e per il curling? Quanti residenti 
o proprietari di seconde case sono riusciti ad acca-
parrarsi il posto per le competizione più ambite?
Attendiamo chiarimenti dal Comune di Cortina e 
da Fondazione Milano Cortina 2026.

Comitato Civico Cortina

La Sportivi ghiaccio Cortina Hafro ha vinto il ti-
tolo italiano 2025. È lo scudetto tricolore numero 
18, nella bacheca della storica società ampezzana, 
fondata nel 1924. Era stato cercato e voluto lo 
scorso anno, proprio per celebrare l’anniversario; 
è arrivato quest’anno, per la gioia di giocatori, di-
rigenti, tifosi. Nella formula adottata dalla Fede-
razione italiana sport ghiaccio, lo scudetto è riser-
vato alle squadre della prima lega, con una serie di 
semifinale e finale, al meglio delle tre partite.
Il Cortina ha prima superato il Gherdeina con due 
risultati secchi 5-0 e 4-0. Poi ha avuto la meglio 
sul Renon, con una combattuta partita all’Olim-
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pico, sino al supplementare, vinto 5-4. L’ultima 
partita non ha avuto storia, con il perentorio 3-0 
a Collalbo.
Il presidente della società Silvio Bernardi esprime 
tutta la sua soddisfazione: «Questo è un coro, non 
è una squadra. Si sono espressi tutti all’unisono, 
bene intonati. È stato un incontro molto bello, 
giocato con la testa e il cuore, con carattere e grin-
ta, con grande correttezza, da parte di due belle 
squadre. Ma noi abbiamo giocato meglio, in ogni 
reparto. Questo titolo è un incremento dei valori 
sportivi della società, che unisce l’energia dei giovani 

La Sportivi Ghiaccio Cortina Hafro campione d’Italia
La squadra di hockey ampezzana, fondata nel 1924,
si aggiudica lo scudetto tricolore numero 18



Affrettati. Sono appena arrivati al reparto gio-
chi i travestimenti per carnevale. Al secondo 
piano de La Cooperativa di Cortina. 
E i più creativi troveranno al reparto Stoffe 
tanti tessuti in diversi materiali per cimentarsi 
nella realizzazione di un costume tutto su mi-
sura, della propria fantasia.
E poi velluti, pizzi, frange, nastri e bottoni del 
nostro fornitissimo reparto Merceria comple-
teranno le creazioni rendendole ancor più ori-
ginali. 
Non hai già voglia di cominciare?
Passa al secondo piano e lasciati ispirare.

www.coopcortina.com

Seguici su

Ma che belle mascherine...

1924 -2024: cento anni 
di storia della Sportivi 
Ghiaccio Cortina

La Sportivi Ghiaccio Cortina nasce nel 1924 con il 
nome Gruppo Sportivo Dolomiti Cortina, fino al 
1935, poi trasformato in Sportivi Ghiaccio Corti-
na. All’inizio la società comprendeva tutti gli sport 
su ghiaccio, compreso il bob, che poi si è staccato, 
e sono rimasti il pattinaggio artistico, di velocità 
e l’hockey. Oggi il pattinaggio di velocità non c’è 
più, in quanto manca una pista appositamente 
dedicata, e sono rimasti l’hockey e il pattinaggio 
artistico. Dopo aver solcato il ghiaccio dello Sta-
dio Apollonio per una trentina d’anni, durante i 
quali si laureano Campioni d’Italia nel 1931/32, 
la squadra cambia casa. In occasione delle Olim-
piadi invernali del 1956, infatti, viene costruito 
lo Stadio Olimpico che sarà teatro degli altri 17 
scudetti ampezzani che testimoniano il dominio 
della squadra negli anni 60/70. 
«In cento anni di storia c’è tanto da raccontare – 
dice il presidente della Sportivi Ghiaccio Srl Sil-
vio Bernardi -. Agli albori si andava a bagnare il 
ghiaccio di notte per poter pattinare, ci si recava 
al lago di Misurina. Poi sono arrivate le Olimpia-
di nel 1956 che hanno cambiato il volto con il 
nuovo stadio. È difficile fare i nomi di tutti co-
loro che hanno fatto grande l’hockey a Cortina: 
Matus, Tomei, Alberto Da Rin, considerato tra i 
migliori giocatori di Europa. Sono degli eroi che 
hanno raccolto tantissimi successi, dando lustro a 
Cortina, all’Italia, all’Europa. Andiamo avanti con 
questo spirito e aiutiamoci a vicenda».
«Nel 1981 ho incontrato un persona che mi chiese 
di fare il presidente, e sono rimasto per 30 anni 
- spiega Sandro Moser, presidente della Sportivi 
Ghiaccio asd -. Quella persona era Silvio Bernar-
di, l’attuale presidente. Sono stati anni duri, con 
la richiesta crescente di stranieri, lo stadio rimasto 
inagibile per due anni.  Dal 2001 in poi abbiamo 
ricominciato a crescere fino ad oggi con vittorie 
importanti. Dopo la lunga serie di scudetti vinti 
fino al 1975, sono dovuti trascorrere 32 anni per 
vincerne un altro, nel 2007. Nel 2013 abbiamo 
dovuto dividere la società su richiesta del Coni af-
fiancando un Srl alla Asd; io sono rimasto alle gio-
vanili, e Sivio Bernardi è il presidente della Srl» .

Marina Menardi
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all’esperienza dei giocatori più esperti. Ora fac-
ciamo festa, ma noi stiamo già guardando avanti, 
puntiamo alla Alps hockey league: se la squadra è al 
completo, e con questo spirito, possiamo farcela». 
Giorgio Da Rin ha seguito la squadra a Collal-
bo, da assessore comunale allo sport e da agoni-
sta: «È un risultato importante, che ho vissuto 
con estrema soddisfazione, come amministratore 
e sportivo. Questa vittoria, la conquista di questo 
scudetto italiano, ha un valore in più in questo 
momento, nell’anno che ci porta ai Giochi in-
vernali 2026. Dimostra che la storia dello sport 
a Cortina d’Ampezzo è destinata a continua-
re; in questo paese, in questa comunità, c’è una 
cultura sportiva, nell’hockey che ha festeggia-
to i suoi primi cent’anni e in altre discipline». 
Da assessore ai lavori pubblici, oltre che allo sport, 
Da Rin propone un’altra riflessione: «Questo è un 
anno caratterizzato dal buon senso, anche nella 
gestione delle risorse. Si è trovato un compromes-
so determinante, per l’utilizzo del nostro stadio 

Olimpico: da una parte c’è il cantiere, ci sono i 
lavori per l’ammodernamento e la funzionalizza-
zione di uno storico impianto, in vista dei Giochi 
2026, dall’altra si è riusciti a garantire l’uso della 
pista ghiacciata, per le attività della Sportivi ghiac-
cio, ma anche per l’uso ludico e turistico. Vivo que-
sto scudetto numero 18, che va ad arricchire l’albo 
d’oro della società, con la doppia soddisfazione, di 
amministratore e di tifoso. È bello vedere che nella 
squadra dell’hockey ci sono molti ragazzi giovani, 
usciti dal vivaio della società. È un movimento im-
portante per questo paese, per questo territorio». 
Il Comune di Cortina d’Ampezzo si è compli-
mentato: «L’amministrazione si unisce all’entusia-
smo della comunità per il risultato straordinario. 
Questo successo è frutto di impegno, passione e 
di un forte legame con il territorio. Lo sport è una 
eccellenza di Cortina e siamo orgogliosi di soste-
nere chi porta in alto il nostro nome e la nostra 
tradizione».
Ora il Cortina Hafro è impegnato nella seconda 
fase del campionato internazionale Alps hockey 
league, con squadre di Italia, Austria, Slovenia e 
Croazia. Ha superato la qualificazione fra le prime 
cinque, per cui ha guadagnato l’accesso diretto ai 
playoff. Ora sta giocando il girone di eccellenza, 
per definire le posizioni, assieme a Zell am See, 
Renon, Kitzbuehel e Jesenice. A queste si uniran-
no altre tre squadre, ripescate fra le ultime otto. 

tre volte sotto il campanile

I quarti di finale cominceranno l’8 marzo, al meglio 
delle sette partite, per cui bisogna vincere quattro 
volte per passare il turno. È la medesima formula 
delle semifinali, che iniziano il 23 marzo, e delle fi-
nali, che cominceranno il 5 aprile, per concludersi, 
se si arriverà sino a gara sette, il 19 aprile.                                                                                                                                        

Marco Dibona

Diamanti
Martedì 18 febbraio, ore 17,00,
al cinema all’Alexander G. Hall

Pellicola numero quindici per il regista tur-
co naturalizzato italiano. Un Ozpetek diver-
so questa volta, ma sempre fedele al suo stile 
inconfondibile. Protagoniste indiscusse sono 
le donne, tante, che mostrano cosa vuol dire 
davvero essere “donna”: unione, legame, mai 
tradirsi, sorellanza al di sopra e prima di tutto. 
Parallelamente c’è l’elogio del lavoro manuale, 
in questo caso quello sartoriale che unisce pa-
zienza e precisione, una buona dose di estro, 
fantasia e concretezza; la capacità di trasmettere 
attraverso l’abito creato la propria intenzione 
senza dimenticare l’essenza di chi lo indosserà.
Al centro della storia ci sono due sorelle, Alber-
ta e Gabriella Canova che dirigono, nell’Italia 
di fine anni ‘70, una sartoria specializzata in 
costumi per il cinema e il teatro. Insieme a loro 
una schiera di altre donne, ognuna con il pro-
prio vissuto e una storia da raccontare, ognuna 
diversa dalle altre ma con in comune la passio-
ne per il proprio mestiere. 

Gioia de Bigontina 

Cosa fare questa settimana:
qualche suggerimento
sab 15 feb    Coppa del Mondo di snowboard 
cross: al mattino a partire dalle ore 10.30: qua-
lificazioni. Alle ore 18.30: finali in notturna. Loc.
Socrepes. Info: cortinasnowboardworldcup.com
    Una Montagna di Libri: Due lingue due vite.
I miei anni svizzeri 1943 - 1945. Incontro con 
Franco Debenedetti, Museo Paleontologico 
Rinaldo Zardini ore 18
    Hockey Cortina: S.G. Cortina Hafro vs EK Die 
Zeller Eisbären, Master Round, Stadio olimpico 
del ghiaccio, ore 20.30   
    Bilbò saturday night fever: Appuntamenti 
notturni imperdibili al Bilbò Club per passare in 
musica una serata indimenticabile. Galleria Nuo-
vo Centro, a partire dalle ore 23.00
    Il sabato notte Hierbas: “Rodeo in tour: Cor-
tina”. Rodeo Wanted & Wild è pronto a cavalcare 
tra le montagne. All’Hierbas per una cena specia-
le e un party dalle 21 fino a tardi. 
Info: info@hierbasrestaurant.it
    Associazione Astronomica Cortina: Os-
servazione dei più interessanti oggetti celesti 
all’oculare di un moderno telescopio, dall’Osser-
vatorio Astronomico del Col Drusciè. 
Biglietto intero 10€, ridotto 5€ (da 6 a 18 anni di 
età), ingresso gratuito per bambini fino ai 6 anni. 
Dalle ore 18 alle 20. Prenotazione obbligatoria. 
Info: cortinastelle.it
lun 17 feb     Laboratori di arte e creatività:  
Scopri il mondo dell’arte con i laboratori di 
disegno per bambini a FairPlay!  Fasce d’età: 
3-5 anni: ore 15.00-16.00; 6-10 anni: ore 16.30-
18.30. Loc. Pian da Lago, 113, costo 20 euro.
Info: segreteria@asdfairplay.it +39 327 3780234
mar 18 feb     Hockey Cortina: S.G. Cortina 
Hafro vs SIJ Acroni Jesenice, Stadio olimpico del 
ghiaccio, ore 20.30   

EVENTI SU PRENOTAZIONE: 

    Cene al chiaro di luna: ai rifugi Scoiattoli e 
Averau. Salita in notturna in seggiovia e con 
la motoslitta, Solo su prenotazione telefonica: 
rifugio Averau: tel. +39 0436 4660 / cell. 335 
6868066; rifugio Scoiattoli: tel. +39 0436 867939/ 
cell. 333 8146960.

MOSTRE: 

   “Neo Pop: perenne metamorfosi di un mito:” 
esposizione colettiva che mette in risalto l’attività
di un gruppo di 15 artisti Neo Pop, Museo Rimoldi, 

fino al 21 aprile
    “Raccontare il K2. 1954 – 2024”: la mostra si 
sviluppa attorno alle esperienze dei due registi e 
autori che le hanno filmate, Mario Fantin nel 1954 
e Massimiliano Ossini nel 2024; Lagazuoi Expo 
Dolomiti, fino al 28 febbraio (vedi approfondi-
mento alla pagina seguente)
    “Visioni d’Ampezzo. Com’era e com’è la 
Regina delle Dolomiti”: esposizione fotografica 
che, in una selezione di scatti, immortalando 
alcuni aspetti relativi alla località, mostra come 
essi siano cambiati nel tempo, Museo Etnografi-
co delle Regole d’Ampezzo, località Pontechiesa, 
fino al 21 aprile
    50 anni del Dolomiti Superski: la Cooperativa 
di Cortina ha allestito una nuova nuova esposi-
zione fotografica lungo le scale (zona ascensori) 
che vanno dal piano balconata al terzo piano 
del negozio, con scatti storici e contemporanei, 
raccolti dalle singole zone sciistiche dell’area del 
Dolomiti Superski. Fino a fine stagione

Silvio Bernardi, presidente della Sportivi Ghiaccio Cortina, 
solleva la coppa del 18° scudetto tricolore. In prima pagina: 
la squadra Cortina Hafro con i dirigenti festeggia
la vittoria a Collalbo dopo la vittoria contro il Renon



Piscina: progetto pronto a 
fine febbraio, poi il bando 
di gara per i lavori 
Il bando di gara per i lavori di ristrutturazione 
della piscina comunale potrebbe essere indetto a 
breve termine: la società Techproject S.r.l., società 
di ingegneria che è mandataria della realizzazione 
del progetto esecutivo della riqualificazione della 
piscina comunale, insieme a Paolo Pettené & Par-
tners di Torino ed alla bolognese Nier Ingegneria, 
ha annunciato di consegnare il progetto esecutivo 
all’Amministrazione comunale entro il 28 febbraio 
2025. Dopo tale data, si potrà avviare la gara per 
individuare la ditta che eseguirà i lavori. 
Questo è quanto afferma l’Amministrazione co-
munale di Cortina in una nota, a margine dell’in-
contro avvenuto venerdì 7 febbraio a Roma tra 
l’Assessore alle Opere Pubbliche Giorgio Da Rin e 
l’Assessore esterno Stefano Ghezze, con l’ingegner 
Tanzi, Amministratore Unico di Techproject S.r.l., 
e l’architetto Perrotta, esaminando con mano 
gli ultimi ritocchi al progetto esecutivo in vista 
dell’imminente gara, al termine della quale i lavori 
alla piscina potranno finalmente cominciare. 
«Siamo orgogliosi come raggruppamento di pro-
gettazione - ha annunciato l’ing. Tanzi - di aver 
contribuito alla rigenerazione di uno spazio di 
grande qualità ed unicità posto in una cornice 
unica e monumentale come la bellezza dei monti 
di Cortina. È stata una esperienza unica che con-
segneremo nelle mani dell’amministrazione entro 
il 28 febbraio 2025 perché i lavori siano attivati». 
Proprio lo scorso 29 gennaio, come ricordato dalle 
pagine di questo settimanale, si è celebrato il tredi-
cesimo anno dalla chiusura della piscina comunale 
da parte dell’ex amministrazione di Andrea Fran-
ceschi, una struttura di cui le famiglie di Cortina 
facevano ampiamente uso, considerata un servizio 
importante anche per i turisti. 
I tempi per poter usufruire nuovamente della pi-
scina comunale sono comunque ancora lontani. 
«Si attende unicamente che il progetto venga ag-
giornato al Codice dei Contratti ora vigente per 
poterlo mettere in gara. Dopodiché, conclusi i sei 
mesi di durata di quest’ultima, il cronoprogram-
ma pone a 18 mesi la conclusione dei lavori» spie-
ga l’assessore Da Rin. Ci vorranno dunque ancora 
almeno due anni per vedere riaperta la piscina co-
munale di Cortina, sicuramente l’opera più attesa 
dagli abitanti della conca, i quali negli anni si sono 

All’alba un fascio di luce irrompe facendo risplendere le Cinque Torri come protagoniste indiscusse 
di un quadro. La luce, calda e dorata, accarezza la roccia esaltando ogni dettaglio e facendo emer-
gere la loro maestosità in un silenzio carico di magia. Le montagne sembrano prendere vita sotto 
l’incanto di quel raggio che le trasforma in simboli di forza e bellezza assoluta.

SPOT DI LUCE SULLE CINQUE TORRI  (foto e testo di Alessandra Masi)

Cortina da scoprire

Coppa del mondo di Snow-
board cross, 4° edizione
Il 14 e 15 febbraio torna l’appuntamento classi-
co con la Coppa del mondo di Snowboard cross. 
Con il supporto della società Ista ambedue gli ap-
puntamenti si terranno in notturna a partire dalle 
18:30. FIS SBX Night Edition. 
Teatro di gara sarà la pista San Zan di Socrepes.
Come per la Coppa di gigante parallelo, anche in 
questo caso si aggiunge spettacolarità con la di-
sputa delle finali in notturna.
Il programma prevede una sessione di training il 
14 febbraio e un fantastico giorno di gara che ini-
zierà alle 18:30 con le finali e proseguirà con le 
premiazioni alle 19:45. 
Ricco il programma di eventi collaterali,  con il 
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Testi di esclusiva proprietà

venerdì Apres Ski dalle 13 alle 18 presso lo Chalet 
Tofane; sabato 15, sempre presso Chalet Tofane, 
Apres Ski dalle 13:30 alle 18 con DJ Guido Fassi-
na, alle ore 18:30 le finali con musica e intratteni-
mento Dj Max Benzoni e dalle 20:00 a mezzanot-
te Apres race party con DJ Guido Fassina.

attivati con varie iniziative per la riapertura, com-
presa una raccolta di 1.636 firme consegnate al 
Comune per richiederne l’apertura. 
«Il progetto prevede una riqualifica totale del-
la piscina comunale e delle aree circostanti, con 
la realizzazione di 5 vasche nelle quali i cittadi-
ni potranno finalmente tornare a nuotare in una 
posizione privilegiata ed unica al mondo. Proprio 
questo, infatti, è il principio a cui l’ingegner Tanzi 
ed i suoi collaboratori si sono attenuti nella pro-
gettazione: si tratta di un’opera che si sposa per-
fettamente con il contesto ambientale nella quale 
è inserita, integrandosi alle nostre montagne senza 
intaccarle ed offrendo uno scorcio delle stesse del 
tutto nuovo ed assolutamente immersivo. Ora, fi-
nalmente, la pazienza dei cittadini ampezzani sta 
per essere ripagata». 

Marina Menardi

Gli assessori Ghezze e Da Rin negli studi della Techproject 
S.r.l., società di ingegneria che è mandataria della realiz-
zazione del progetto esecutivo della riqualificazione della 
piscina comunale

Un’immagine delle finali dello scorso anno, edizione 2024 - 
(Credito fotografico: Giovanni Zenoni)


